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FORMAZIONE E INIZIATIVE PER DOCENTI 

 

Giovedì 3 settembre, ore 09.00 - 16.45 in sede 

Progettare ambienti di apprendimento, promuovere le 

competenze. Strategie per un insegnamento del tedesco di 

successo 

Relatori: Elisabeth Eberl, Johannes Gerbes, Alisa Tellmann 

Giornata di studio per docenti di tedesco in collaborazione 

con il Goethe-Institut di Milano 

 

Come nelle edizioni passate, vi attende un programma ricco 

di stimoli, che potranno essere applicati direttamente nelle 

lezioni del prossimo anno scolastico. Nel confronto con 

relatori e relatrici e ad altri/e docenti di tedesco, potrete 

acquisire nuovi impulsi e conoscere materiali innovativi. Al 

centro dell’attenzione vi saranno strategie per un 

insegnamento del tedesco come lingua straniera (DaF) 

efficace, motivante e orientato al successo. Tra queste 

rientrano una gestione efficiente della classe, la preparazione 

mirata agli esami Goethe-Zertifikat A2 e B1, nonché metodi 

per il potenziamento duraturo delle competenze linguistiche. 

 

Sia al mattino (ore 9:45-12:45) che al pomeriggio (ore 14:15-

16:45) i risultati più recenti della didattica saranno collegati 

a strategie concrete e a materiali pronti all’uso. Durante la 

pausa pranzo sarà possibile visitare gli stand delle case 

editrici e verrà offerto un buffet. 

 

 

Mercoledì 18 novembre, ore 15.00-18.00 in sede 

„Deutsch heute“ e „Jetzt verstehe ich“ 

Due seminari in presenza in collaborazione con il Goethe-

Institut di Milano 

Relatore: Lukas Mayrhofer 

 

Deutsch heute: dynamisch und bunt oder verdorben und 

falsch? Ein aktueller Blick auf Sprachwandel, äußere 

Einflüsse und Vereinfachungstendenzen 

„Alles fließt!“ sagte schon der Philosoph Heraklit – so auch 

die Sprache mit ihren Normen und Codices. Jede Sprache 

ändert sich und ist unterschiedlichen Einflüssen ausgesetzt. 

Welche Tendenzen für Sprachwandel kann man im 

Deutschen beobachten? Wo werden sie sichtbar und hörbar? 

Welche Rolle spielen dabei neue Medien und KI? Der Fokus 

richtet sich nicht nur auf Anglizismen, sondern auch auf 

Veränderungen innerhalb der eigenen Sprache – mit 

zahlreichen Alltags-, aber auch Lehrwerkbeispielen, die 

zeigen, wie Sprache jetzt und in näherer Zukunft aussieht.  

 

Jetzt verstehe ich! Mit der richtigen Strategie zu 

erfolgreichem Hör- und Leseverstehen 

Sich überfordert zu fühlen, demotiviert die Lernenden und 

blockiert ihren Lernprozess. So kann ein herausfordernder 

Hör- oder Lesetext zu einer fast unüberwindbaren Aufgabe 

werden. Im Workshop lernen Sie Unterrichtsmethoden und 

Strategien kennen, die Ihren Lernenden beim Bewältigen von 

Hör- und Leseaufgaben helfen können und keinen großen 

Vorbereitungsaufwand mit sich bringen. Das bewährte Mittel 

dabei: Die Aktivitäten selbst ausprobieren und fühlen, wie 

einfach und lustvoll Lernen sein kann! 

 

--- 

 

FESTIVAL AUTORI IN CITTA’ 

Dal 10 al 13 settembre 2026 a Padova 

 

Autori in città è una manifestazione culturale diffusa, che si 

svolge a settembre contemporaneamente in diversi luoghi 

della città di Padova, coinvolgendo librerie indipendenti, 

spazi culturali, giardini e parchi, che durante i giorni del 

festival ospiteranno mostre personali e collettive, seminari e 

incontri per gli addetti ai lavori, letture ad alta voce, 

laboratori per bambini e firmacopie, occasioni di incontro di 

autori e illustratori con il pubblico. 
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L’Istituto di Cultura Italo-Tedesco collabora con il Festival 

ospitando alcuni incontri nella propria sede. In particolare, 

segnaliamo venerdì 11 settembre alle ore 14.45 l’incontro 

“Scrivere come, scrivere cosa” di Davide Calì, attività che 

comprende approfondimenti relativi agli albi illustrati di 

lingua tedesca, e sabato 12 settembre alle ore 9.30 il focus per 

traduttori “Non solo parole. Tradurre albi illustrati”. I posti 

sono limitati. 

 

Programma degli incontri del Festival ospitati nella sede 

dell’Istituto: 

 

Venerdì 11 settembre, ore 10.30 

Narrazioni di cura. Storie, immagini e risorse legate alla 

cura delle persone anziane. 

Relatrice: Anna Cascone 

 

Attraverso l’albo illustrato, il confronto psicologico e 

l’attività artistico-espressiva, l’incontro offre a familiari, 

volontari e professionisti sociosanitari che operano con la 

terza età uno spazio di ascolto e condivisione per esplorare 

emozioni, fatiche e risorse che accompagnano la relazione e 

la cura. 

Posti: 20, Costo: 30 euro 

 

Anna Cascone, psicologa e formatrice, esperta in psicologia 

positiva e dell’invecchiamento. Anna lavora da vent’anni 

nell’ambito della terza età e tra gli strumenti che preferisce ci 

sono i libri, ed in particolare gli albi illustrati. 

 

 

Venerdì 11 settembre, ore 14.30 

L’albo come attivatore del processo di lettura profonda  

Relatrice: Sabina Minuto  

 

Leggere è un processo, non è un’abilità innata. Leggere 

dunque può essere insegnato attraverso step successivi e con 

l’immersione in un flusso di lavoro. Gli albi, in questo, sono 

potentissimi attivatori di incontri che generano l’amore per la 

molteplicità e la meraviglia. Il laboratorio verterà 

sull’oggetto albo come elemento artistico, polisemico da 

proporre all’inizio di un percorso di didattica della lettura 

secondo la metodologia del WRW (n.d.r. Writing and 

Reading Workshop).  

Posti: 20, Costo: 30 euro 

Per insegnanti (scuole secondarie di primo e di secondo 

grado), livello base 

 

Venerdì 11 settembre, ore 17.00 

Scoprire le parole: potenza e meraviglia degli albi 

illustrati   

Relatrice: Sabina Minuto  

 

Leggere è un processo complesso e difficile. Lo sappiamo. 

Ma sappiamo anche che solo la motivazione può scatenare 

una passione che introduce ad una competenza per la vita, 

non per la scuola. Ecco, dunque, come ci vengono in aiuto gli 

albi illustrati, portatori spesso non solo di illustrazioni 

meravigliose ma di parole altrettanto meravigliose.  

Il laboratorio tenterà di mettere al centro un’indagine su 

alcuni albi per scoprirne le potenzialità e dimostrare come la 

domanda e lo stupore siano generatori di lavoro concreto 

sulla lettura anche con studenti adolescenti e gruppi di 

giovani e adulti. Si farà riferimento a lavoro svolti in classe, 

in istituti di formazione professionale e con i detenuti della 

casa circondariale di Opera (MI). 

Posti: 20, Costo: 30 euro 

Per insegnanti (scuole secondarie di primo e di secondo 

grado), livello avanzato 

 

Sabina Minuto è insegnante dal 1988. Ha lavorato per anni 

nella scuola di primo grado. Ha insegnato negli ultimi 15 anni 

in un Istituto Professionale a Savona. Ha conseguito il master 

in “Tecnologie per la didattica" presso il Politecnico di 

Milano e un master in “Orientamento narrativo” presso 

l’Università di Perugia.  

Si è sempre interessata di didattica dell’italiano e dal 2012 

studia ed applica la metodologia del Writing and Reading 

Workshop nelle sue classi. Si occupa di corsi di formazione 

per docenti. Ha scritto con Elisa Golinelli “Amano leggere, 

sanno scrivere” (Pearson 2019) “Lettori e scrittori crescono” 

(Pearson 2021), “Al tuo fianco” (Pearson 2023). Ha 

pubblicato inoltre il QdR Loescher n16 “Meraviglia da 

sfogliare” - 

Nella scolastica ha pubblicato con Palumbo editore Palermo 

“Scrivere con il WRW” “Leggere con il WRW” per la scuola 

secondaria di secondo grado. “Mi trasformerò in meraviglia” 

per la scuola secondaria di 1 grado e “Il cielo in me” 

letteratura per il triennio della scuola superiore. 

 

 

Venerdì 11 settembre, ore 14.45 

Scrivere come, scrivere cosa 

Relatore: Davide Calì  

 

In quanti modi si può raccontare una storia?  

Un workshop per introdurre vari temi e metodi di scrittura 

con cui coinvolgere, in seguito, i ragazzi e le ragazze 

nell’esercizio creativo di inventare storie. 

Una storia si può raccontare in prima persona, come fa un 

attore sul palcoscenico, oppure in rima, si può raccontare 

senza nominare il soggetto, si può raccontarla in modo 

“numerico” o semplicemente facendo una lista. 

Quanto al “cosa”, si può raccontare l’arte oppure storie vere, 

si può raccontare l’infanzia ma anche il mondo degli adulti. 

Una sezione speciale dell’incontro sarà dedicata ai libri e 

autori di lingua tedesca.  

Posti: 40, Costo: 15 euro 

Per insegnanti, librai, bibliotecari, appassionati 

 

Davide Calì è un autore prolifico, con oltre 20 titoli pubblicati 

nel catalogo di Kite, e più di 200 nel mondo, tra albi illustrati, 

graphic novel e romanzi. Tiene regolarmente workshop di 

scrittura presso la sede di Kite, a Padova. 

 

Sabato 12 settembre, ore 9.30 

Focus Traduttori: Non solo parole. Tradurre albi 

illustrati 

Con Laura Costa, rights manager Kite edizioni, traduttrice 

dallo spagnolo e francese, Laura Bortot, docente di 

traduzione editoriale e traduttrice dal tedesco, Carmen Plaza, 

art director e traduttrice, docente di Historias para Todos 

Universidad César Vallejo in Perù. 

 

Tradurre un albo illustrato significa confrontarsi con un 

linguaggio in cui testo e immagini costruiscono insieme il 

significato. Ogni scelta del traduttore richiede un equilibrio 

tra fedeltà all’opera originale, naturalezza nella lingua di 

arrivo e attenzione al pubblico di riferimento. 

Il focus propone una riflessione sulle principali sfide della 

traduzione degli albi illustrati attraverso esempi concreti, casi 

di studio e il dialogo tra professionisti del settore. Tra i temi 

affrontati: 

•⁠ ⁠le sfide pratiche della traduzione, con esempi, soluzioni e 

riflessioni sul processo decisionale; 

•⁠ ⁠il rapporto tra parola e immagine e il modo in cui questo 

influenza le scelte traduttive; 



  

• ⁠la comprensione del testo in relazione allo sviluppo del 

bambino e ai diversi livelli di lettura; 

•⁠ ⁠l’adattamento linguistico e culturale rispetto ai diversi 

contesti editoriali, sociali e ai mercati di destinazione; 

•⁠ ⁠il confronto tra approcci e sensibilità di traduttori che 

lavorano da lingue diverse. 

L’incontro sarà strutturato come una tavola rotonda con una 

parte di laboratorio durante la quale i partecipanti potranno 

mettersi alla prova a partire da casi concreti. 

 

Incontro gratuito. Posti: 25 

Per traduttori editoriali con o senza esperienza, appassionati, 

autori, illustratori 

 

Beisler in Piazza Eremitani 

Alla mostra-mercato di domenica in Piazza Eremitani (13 

settembre) sarà dedicato uno spazio alla casa editrice Beisler, 

una casa editrice indipendente che porta in Italia il meglio 

della letteratura per l'infanzia e l'adolescenza di lingua 

tedesca, con una particolare attenzione alla qualità letteraria 

e dell'illustrazione. 

 

--- 

 

GIORNATA EUROPEA DELLE LINGUE 

 

Sabato 26 settembre, ore 9.00-12.00 in sede 

Vieni a scoprire il tedesco: porte aperte all’Istituto di 

Cultura Italo-Tedesco! 

 

In occasione della Giornata Europea delle Lingue, sabato 26 

settembre 2026, l’Istituto invita tutti gli amanti della cultura 

europea e delle lingue straniere a una speciale giornata “Porte 

Aperte” dedicata all'universo della lingua tedesca. 

Dalle 9:00 alle 12:00 potrai accedere gratuitamente a 

un'ampia gamma di attività e servizi: 

• Lezioni dimostrative di lingua tedesca 

• Test d'ingresso per verificare il tuo livello 

• Iscrizione diretta ai corsi 

• Consulenza su misura per scegliere il corso e le 

certificazioni ideali per te 

• Orientamento informativo su università tedesche e 

programmi di scambio giovanile tra Italia e Germania 

• Giochi, risorse didattiche e strumenti utili per imparare il 

tedesco 

Promo Esclusiva: tutti coloro che si iscriveranno a un corso 

collettivo di tedesco durante l’evento godranno di uno sconto 

speciale del 10%! 

--- 

 

CONFERENZE 

 

Der okkulte Bach: segreti ed enigmi nella musica di 

Bach 

Relatore: Mirko Ballico 

 

Dopo anni di lavoro “sul campo”, motivato da grande 

passione e competenza e ispirato da docenti di fama 

internazionale, Mirko Ballico sta affrontando un progetto 

editoriale con Armelin Musica di Padova sull’opera per 

tastiera di Johann Sebastian Bach. La recente uscita dei due 

libri sul Clavicembalo Ben Temperato è stata accompagnata 

da una intensa attività divulgativa in Italia e all’estero con 

conferenze e masterclass, in occasione delle quali l’autore, 

oltre alle proprie analisi anche sulle fonti originali, ha 

proposto una lettura differente dei contenuti musicali, 

trattando parallelamente e non marginalmente sia la retorica 

che la gematria con un linguaggio sempre fluido e mai statico, 

a volte leggermente sarcastico, a volte profondo, senza mai 

sfociare nella banalità o nell’ovvietà. Seguendo questa scia e 

utilizzando importanti testi analitici di grandi autori, la serie 

di incontri in forma di conferenza e guida all’ascolto tenterà 

di chiarire aspetti retorici e curiosità celate all’interno di una 

scelta ragionata dell’enorme produzione del Kantor di Lipsia. 

Il genio musicale di Bach si eleverà attraverso una perizia 

matematica e linguistica unica nella storia della musica. 

 

Mirko Ballico ha studiato nei conservatori di Vicenza e 

Verona, diplomandosi in organo e composizione organistica 

con il massimo dei voti, in Strumentazione Bandistica e in 

Composizione, ottenendo la laurea concertistica con 110 e 

lode. Laureato con lode in Konzertfach-Orgel alla “Bruckner 

Universität” di Linz. Perfezionato (cembalo e organo) con i 

maestri C. Rieger, M. Radulescu, L. Rogg, W. Zerer, 

direzione d’orchestra con C. Rebeschini. Vincitore del 

premio “Paul Hofhaimer” di Innsbruck nel 2007 e dei 

concorsi organistici nazionali di Viterbo, Anguillara Veneta, 

internazionali di Caldaro, Füssen, Borca di Cadore, 

Carunchio. Vincitore di due borse di studio al concorso di 

composizione “BPV” del Conservatorio di Verona. 

Pubblica dall’età di 21 anni. Il suo catalogo di pubblicazioni 

(circa 50 opere) comprende composizioni originali per vari 

organici, testi ad uso didattico, il saggio Ricerchada (unico 

sunto di trattatistica rinascimentale edito in Italia), tre 

completamenti di opere organistiche di J. S. Bach, uno studio 

sulle 6 fughe sul nome BACH op. 60 di Schumann. È 

concertista internazionale e professore ospite presso varie 

accademie e conservatori in Italia e all’estero, soprattutto in 

Spagna e Argentina, occupandosi del repertorio dal 

Rinascimento al Barocco. 

Ha inciso per Bottega Discantica, Rainbow Classics, 

Fondazione Levi e molte produzioni private. In conservatorio 

ha insegnato Organo, Teoria, Solfeggio, Armonia, 

Contrappunto, Accompagnamento Pianistico, Pianoforte 

storico, Fuga, Accordature e Temperamenti. 

È professore al Conservatorio “Steffani” di Castelfranco 

Veneto. 

 

Martedì 22 settembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Introduzione generale, punti cardine della retorica e della 

numerologia, sapere cosa cercare  

 

Nel primo incontro si parlerà dell’Orgelbüchlein, raccolta di 

corali dove il testo viene sfiorato dalla simbologia e 

commentato dalle note di Bach come un sermone sine verbis. 

Brani relativamente di breve durata nei qualia si concentrano 

evidenze che sfuggono al semplice ascolto. Incarnazione, 

Passione, Risurrezione, Ascensione vengono descritte 

attraverso i suoni e appunto la retorica. 

 

Martedì 13 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Clavicembalo ben temperato, l’opera e la retrospettiva di 

alcuni brani 

 

Durante il secondo incontro si affronteranno i Preludi e 

Fughe contenuti nei due volumi del Clavicembalo ben 

temperato. Quest’opera è stata rivoluzionaria per l’epoca, 

sempre tenuta sotto osservazione da Bach mediante 

integrazioni e correzioni per oltre vent’anni. Per questo 

repertorio molto conosciuto e studiato il relatore intende 

proporre una visione più approfondita dei dittici, suggerendo 

l’ipotesi (concreta) che Bach abbia nascosto (o rielaborato) 

temi noti di corali all’interno dei brani, dando un significato 

nuovo e molto più profondo dell’opera stessa. 

 

 



  

Martedì 10 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La Cantata BWV 140, Wachet auf, ruft uns die Stimme: la 

teologia messa in musica 

 

Bach dedicò tutta l’ultima parte della sua vita, coincisa con il 

trasferimento a Lipsia, alla musica vocale oltre che 

strumentale. Le più grandi opere hanno visto la luce negli 

ultimi anni di vita dell’artista, come spesso accade. Tra la 

ricca produzione di Kantate, si approfondirà la numero 140 

incentrata sulla parabola delle Vergini che attendono l’arrivo 

del Signore. L’organico, il dialogo tra le parti, la struttura 

formale e l’armonia commentano ed elevano il testo sacro. 

 

Mercoledì 9 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Presentazione del nuovo libro sulle Toccate BWV 910-916 

(Ballico - Armelin Musica)  

 

Quest’opera giovanile si fonde storicamente con interessanti 

ipotesi che sigillano nel tempo un’evoluzione dell’arte 

improvvisativa nata probabilmente in Italia. Da i maestri di 

San Marco a Venezia si giunge a Bach attraverso un percorso 

geografico e storico molto interessante. Siamo negli anni 

conclusivi di Arnstadt, primi anni di Weimar. Bach è appena 

tornato da Lubecca, dove ha ascoltato Buxtehude, il grande 

organista della Marienkirche: cambia il modo di suonare e di 

comporre, viene rimproverato dal concistoro, è un giovane 

poco più che ventenne già in grado di sintetizzare i linguaggi 

del passato e fonderli col suo. A Weimar incontrerà la musica 

italiana ed aprirà il periodo più interessante della sua opera 

cembalo-organistica, trascrivendo e adattando alla tastiera 

molti concerti in particolare di Vivaldi. 

 

--- 

 

L’unicità della musica tedesca 

Relatrice: Marisa Franceschi 

Martedì 20 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La musica strumentale per tastiera di Georg Friedrich 

Händel 

 

Nato lo stesso anno di J.S. Bach e di Domenico Scarlatti nel 

1685, Georg Friedrich Händel è considerato uno dei più 

grandi e innovativi compositori del periodo tardo-barocco. 

Pur non essendo infatti un “rivoluzionario” al pari di 

Monteverdi o Wagner, anticipò molti di quegli elementi che 

saranno importanti nel nuovo stile della metà del Settecento. 

Egli, infatti, pur essendo influenzato dai grandi compositori 

del barocco italiano (ricordiamo il suo lungo viaggio in Italia 

dove ebbe modo di conoscere da vicino lo stile musicale di 

Corelli, nonché di Alessandro e Domenico Scarlatti) studiò la 

tradizione corale polifonica medio-tedesca e mantenne nel 

tempo una raffinatezza armonica, una fluidità piana e 

morbida della linea melodica che lo contraddistinsero 

rendendolo un musicista di assoluta originalità e 

piacevolezza.   

La sua produzione strumentale per tastiera numericamente è 

di certo inferiore a quella vocale e operistica, ma occorre 

tenere presente anche che le sue improvvisazioni per organo 

e clavicembalo, per le quali era molto famoso, non si sono 

conservate perché si basavano su pezzi composti molti anni 

prima delle edizioni stampate. 

Durante questo primo incontro faremo riferimento ai 

Concerti per clavicembalo o organo e alle due raccolte di 

Suite per clavicembalo pubblicate rispettivamente nel 1720 e 

nel 1733, “Le otto Suite” HWV 426-433, e “Le nove Suite” 

HWV 434-442, nonché ad altri brani sparsi di vario genere. 

In particolare, ascolteremo varie interpretazioni della 

Passacaglia in sol min. dalla Suite HWV 432, anche 

nell’arrangiamento di Johan Halvorsen composto nel 1894, il 

noto brano intitolato “The harmonious Blacksmith” tratto 

dalla Suite n° 5 in mi magg. e la celebre Sarabanda dalla Suite 

n°4 in mi min. che nella trascrizione per orchestra d’archi e 

timpani di Leonard Rosenman venne utilizzata come colonna 

sonora nel film Barry Lyndon di Stanley Kubrick. 

 

Martedì 17 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Le composizioni strumentali per orchestra di Georg 

Friederich Händel 

 

Tra le musiche per organici strumentali più o meno numerosi 

composte da Händel sceglieremo le due Suite “Fireworks 

Music” del 1749, e la celebre “Water Music” di cui non si 

conosce la data esatta di composizione bensì quella della sua 

prima esecuzione avvenuta il luglio del 1717. Di quest’ultima 

composizione sappiamo che fu espressamente richiesta dal re 

Giorgio I per una festa celebrata sulle acque del fiume 

Tamigi. Händel impiegò un organico strumentale di 50 

elementi escludendo ovviamente il clavicembalo che non 

poteva essere trasportato a bordo della chiatta sul fiume e 

inoltre non aveva la sonorità adatta per essere udito 

all’aperto. 

Riguardo alla Suite intitolata “Royal Fireworks Music”, 

catalogata con la sigla HWV 351, sappiamo che l’occasione 

per la composizione fu la firma del trattato di Aquisgrana che 

pose fine alla guerra di successione austriaca del 1748: 

doveva essere eseguita da musicisti posti su di una pedana 

sopraelevata dentro ad una gigantesca macchina di legno, atta 

a produrre i fuochi d’artificio, fortemente voluta dal re 

Giorgio II di Gran Bretagna.  Anche l’“Occasional Oratorio” 

dell’anno precedente fu scelto per onorare la vittoria del duca 

di Cumberland sui ribelli giacobiti. 

In più di un’occasione Händel fu eletto ufficialmente come 

“Portavoce musicale” in cerimonie pubbliche nazionali, 

come ad esempio i quattro Anthem per l’incoronazione del re 

Giorgio II, il “Funeral Anthem” per la morte della regina 

Carolina nel 1737, il “Te Deum” di ringraziamento per la 

vittoria militare degli inglesi a Dettingen nel 1743. 

Tra i lavori strumentali più significativi citeremo i sei 

concerti per legni ed archi generalmente detti i “Concerti per 

oboe” e i “Concerti grossi” op. 6, composti nel 1739, il cui 

ordinamento è in quattro movimenti con eventuale aggiunta 

di due danze e in cui le parti solistiche non si staccano 

chiaramente dal “tutti” orchestrale. 

 

Martedì 15 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’ oratorio “Messiah” di G. F. Händel 

 

Gli oratori di Händel non devono essere considerati come 

musica liturgica a tutto tondo, poiché spesso destinati a sale 

da concerto e più che ai riti ecclesiastici si avvicinano al 

genere teatrale. Non tutti infatti sono scritti su soggetti sacri. 

Talvolta sono su temi allegorici o mitologici. 

Quello che contraddistingue l’innovazione händeliana 

nell’oratorio è senza dubbio l’uso del coro, di carattere 

monumentale, che esalta l’espressione collettiva, come 

avveniva nella tragedia greca. 

Händel seppe felicemente usare anche negli oratori il 

“Linguaggio musicale degli affetti”, sempre presente nel 

Barocco, basato su di un simbolismo musicale sia descrittivo 

che emotivo e ciò vale anche per l’oratorio il “Messiah” 

composto nel 1741, in sole tre settimane. 

Ascoltando i vari passaggi del “Messiah” si può riconoscere 

la maestria di Händel drammaturgo e musicista, dallo stile più 

semplice di quello di Bach, come è stato detto da molti 

musicologi, meno coerentemente contrappuntistico, ma 

progettato in modo da adattarsi perfettamente all’estensione 

delle voci sia dei solisti che del coro, i quali cantano sempre 



  

in inglese, lingua gradita al pubblico della classe media, che 

poteva in tal modo avvicinarsi di più al significato del testo, 

segno premonitore questo dei mutamenti sociali che si 

manifesteranno nella seconda metà del Settecento. 

La grandezza di Händel poi consiste nella raffinata stesura 

delle linee melodiche, sorrette da ritmi più o meno incalzanti 

che ne esaltano la bellezza, la purezza e l’intensità, 

indimenticabili una volta conosciute, che spiegano come il 

suo genio si sia esplicato anche in campo operistico: i 

melodrammi come tessuti preziosi sono trapuntati da arie 

memorabili. 

Come non ricordare la celebre Aria, di solito eseguita da un 

mezzosoprano o soprano, intitolata “He shall feed his flock” 

inclusa nella prima parte dell’oratorio? 

 

--- 

 

Il teatro tedesco 

Figure rivoluzionarie nella drammaturgia tedesca 

Relatore: Angelo Callipo  

 

In questo ciclo di tre incontri ci confronteremo con la 

drammaturgia tedesca nel suo tentativo di interrogarsi 

sull’idea di rivoluzione e sulla sua legittimazione sul piano 

morale. Il teatro tedesco, a differenza forse di altre tradizioni 

teatrali, ha sempre mostrato interesse ad esplorare i nodi che 

sono alla base di ogni atto rivoluzionario, senza cedere a 

particolari trionfalismi e mantenendo alta l’attenzione su 

ambiguità e fallimenti. 

 

Martedì 6 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

I giovani contro l’ordine costituito: la ribellione ne “I 

Masnadieri” di Schiller 

Karl Moor, protagonista del testo di Schiller, si ribella a tutto 

ciò che ritiene parte di un mondo corrotto: le leggi stabilite e 

le convenzioni borghesi, incarnate nella famiglia e 

nell’autorità paterna. Ma può la ribellione contro l'ingiustizia 

mantenere la sua purezza originaria quando finisce essa 

stessa per servirsi dei medesimi mezzi violenti? Su questo si 

interrogherà Moor, quando sarà costretto a confrontarsi con 

la sua stessa ambiguità morale. 

 

 

Martedì 3 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Il Danton di Büchner e l’assurdità della Rivoluzione  

 

Georges Danton è il leader della Rivoluzione Francese che, 

sul patibolo, riconosce l'assurdità tragica di una rivoluzione 

che ha finito per divorare i propri figli. Il personaggio di 

Büchner diventa nel corso del dramma sempre più 

consapevole di come la rivoluzione sia una macchina che, 

seppur nata per liberare, non può invertire la rotta assegnata 

agli esseri umani e trasforma, al contrario, i liberatori in 

tiranni. Ogni rivoluzione non può dunque che essere 

necessaria, ma impossibile al tempo stesso. Un paradosso che 

da Büchner si estenderà a tutto il pensiero del Novecento. 

 

Martedì 1° dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’eterno fallimento della rivoluzione: “Marat/Sade” di 

Peter Weiss 

 

Credere nella rivoluzione significa davvero ottenere giustizia 

e uguaglianza per tutti? Esiste concretamente la possibilità di 

cambiare l'uomo? Da questi interrogativi prende spunto il 

testo di Weiss, che contrapponendo a Marat, simbolo assoluto 

dell’illuminismo visionario, lo scetticismo e il disincanto del 

Marchese de Sade, trasforma la Rivoluzione francese in una 

sorta di cortocircuito tra malattia e libertà. 

 

--- 

 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

Relatore: Gino Sorio 

 

Venerdì 23 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte I 

 

Nella prima parte de La crisi delle scienze europee e la 

fenomenologia trascendentale, dal titolo “La crisi delle 

scienze quale espressione della crisi radicale di vita 

dell'umanità europea”,  presentando il contenuto generale 

dell'opera, Husserl ribadisce la natura essenzialmente 

filosofica dell'umanità europea e, di conseguenza, la natura 

essenzialmente filosofica tanto della sua crisi quanto della 

soluzione da lui proposta e illustrata in quest'opera, onorando 

così, con la radicale coerenza che lo caratterizza, la sua 

concezione del filosofo come "funzionario dell'umanità". 

Venerdì 27 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte II 

 

Nella seconda parte de La crisi delle scienze europee e la 

fenomenologia trascendentale Husserl, con una trattazione 

profonda e originale, già per vari aspetti avviata nella prima 

parte della Erste Philosophie del 1923-24, traccia un analitico 

profilo critico della filosofia moderna da Galilei e Cartesio 

fino a Kant, rilevandone le caratteristiche strutturali che si 

configurano in realtà come le vere ragioni profonde della crisi 

europea che Husserl stesso vive e osserva nel suo tempo. 

 

Venerdì 18 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte III 

 

Nella terza parte de La crisi delle scienze europee e la 

fenomenologia trascendentale, dimostrando una notevole 

fedeltà alle tematiche e allo sviluppo argomentativo della sua 

conferenza viennese del 1935, Husserl, servendosi della sua 

acuta analisi critica dello sviluppo storico effettivo 

dell'intelligenza europea dopo Kant, propone la 

fenomenologia trascendentale come unico possibile 

strumento di veridica autocomprensione per l'uomo europeo 

e quindi come unica soluzione per quella crisi che, a suo 

avviso, affonda le sue radici nell'irrisolta inadeguatezza della 

filosofia e delle scienze da lui ampiamente illustrata nel corso 

dell'opera. 

 

--- 

 

CINEMA 

 

Filmissimi – Il cinema tedesco d’autore 

Una rassegna cinematografica in collaborazione con la 

Cineteca del Goethe-Institut di Roma 

 

Questa rassegna cinematografica racconta quasi 

cinquant’anni di storia tedesca attraverso un viaggio tra 

Germania Est e Ovest, identità in trasformazione e nuove 

generazioni. Tutti i film sono in versione originale tedesca, 

con sottotitoli in italiano. 

 



  

Giovedì 8 ottobre, ore 17.00 in sede 

Rabiye Kurnaz gegen George W. Bush 

Di Andreas Dresen  

Germania, Francia, 2022, 119 min. 

 

Rabiye Kurnaz è una signora tedesca di origini turche dalla 

vita tanto normale quanto frenetica: vive in una casetta a 

schiera di Brema, si occupa dei figli, è la vera anima della sua 

famiglia. Pur se innocente, dopo gli attentati dell'11 settembre 

2001 suo figlio Murat viene accusato di terrorismo ed è uno 

tra i primi a essere spedito nel campo di prigionia di 

Guantanamo. Per Rabiye è l'inizio di una battaglia che dal suo 

mondo la porterà a sfidare i potenti del mondo. La tenacia 

disperata di questa madre, la sua audacia e la sua parlantina 

convinceranno un po' alla volta tutti quelli attorno a lei, a 

cominciare dall'avvocato per i diritti umani Bernhard Docke, 

che la aiuterà a portare il suo caso fino alla Corte Suprema 

degli Stati Uniti. 

 

Giovedì 15 ottobre, ore 17.00 in sede 

Barbara 

Di Christian Petzold 

Germania, 2012, 105 min. 

 

Estate 1980. Barbara è un medico, che ha richiesto un visto 

di espatrio dalla Germania dell'est. Per punizione, è stata 

trasferita da Berlino in un piccolo ospedale di campagna, 

lontano da tutto. Jörg, il suo compagno che vive in occidente, 

sta già pianificando la sua fuga. Barbara aspetta, restandosene 

in disparte. Il nuovo appartamento, i vicini, la campagna: 

niente di tutto questo significa qualcosa per lei. Come 

chirurgo pediatrico è attenta e sollecita con i pazienti, ma 

distante con i colleghi. Sente che il suo futuro è altrove. Ma 

è confusa dalla fiducia che il suo capo, Andre, le dimostra, 

dal suo atteggiamento affettuoso, dal suo sorriso. Perché la 

copre quando aiuta la giovane fuggitiva Sarah? E’ stato 

incaricato da qualcuno di tenerla d’occhio? È innamorato? E 

mentre il giorno della fuga si avvicina rapidamente, Barbara 

comincia a perdere il controllo: su se stessa, sui suoi progetti, 

sul suo amore. 

 

Giovedì 22 ottobre, ore 17.00 in sede 

Aus dem nichts 

Di Fatih Akin 

Germania, Francia, 2017, 100 min. 

 

Germania. La vita di Katja cambia improvvisamente quando 

il marito Nuri e il figlio Rocco muoiono a causa di un 

attentato. La donna cerca di reagire all'evento e trova in 

Danilo Fava, avvocato amico del marito, il professionista che 

la sostiene nel corso del processo che vede imputati due 

giovani coniugi facenti parte di un movimento neonazista. I 

tempi legali non coincidono però con l'urgenza di fare 

giustizia che ormai domina Katja. 

 

Giovedì 29 ottobre, ore 17.00 in sede 

Coming out 

Di Rainer Carow 

Germania, 1989, 113 min. 

 

Tanja e Philipp sono due giovani insegnanti di liceo di 

Berlino Est che si innamorano e alla fine si fidanzano. La loro 

vita insieme, tuttavia, si complica quando Philipp intraprende 

un percorso di scoperta della propria sessualità dopo aver 

incontrato il misterioso Matthias in un bar. In seguito a una 

notte indimenticabile, Philipp inizia a condurre una doppia 

vita, lottando con i propri desideri repressi fino a quando non 

si trova costretto ad affrontare la realtà. 

COMING OUT mostra molti luoghi storici della comunità 

queer di Berlino Est, tra cui i bar Schoppenstube e Zum 

Burgfrieden nel quartiere Prenzlauer Berg. Un momento 

speciale del film è il cameo della celebre attivista trans 

Charlotte von Mahlsdorf. Il film audace e coraggioso di 

Heiner Carow è stato proiettato in anteprima il 9 novembre 

1989 – la notte in cui cadde il Muro di Berlino – e rimane 

l'unico film dello studio tedesco orientale DEFA ad affrontare 

esplicitamente il tema dell'omosessualità. 

 

Giovedì 5 novembre, ore 17.00 in sede 

Elaha 

Di Milena Aboyan 

Germania, 2023, 115 min. 

 

Il lungometraggio d'esordio di Milena Aboyan, incentrato 

sulla ventiduenne curdo-tedesca Elaha, ci porta al bivio tra 

l'amore incondizionato per la propria famiglia e il desiderio 

di una vita autodeterminata. Poco prima delle sue nozze con 

Nasim, Elaha si ritrova ad affrontare le aspettative di chi la 

circonda, che le richiede di arrivare al matrimonio vergine. 

Cerca quindi disperatamente un modo per simulare la propria 

verginità così da preservare la reputazione della famiglia. 

Elaha è una storia intensa sulla lotta per la sovranità sul 

proprio corpo femminile, stretta nella morsa delle tradizioni 

culturali. 

 

Giovedì 12 novembre, ore 17.00 in sede 

Alle reden übers Wetter 

Di Annika Pinske 

Germania,2022, 89 Min. 

 

Clara ce l'ha fatta: è andata via dalla provincia della Germania 

dell'Est e ora vive una vita indipendente a Berlino, dove 

insegna filosofia e allo stesso tempo sta concludendo il 

dottorato. Tra le ambizioni lavorative, una relazione con uno 

dei suoi studenti e l'impegnativa amicizia con la sua relatrice 

Margot, ha a stento il tempo per la sua famiglia. Quando 

Clara va a trovare la madre per un fine settimana insieme alla 

figlia di 15 anni Emma, si ritrova a doversi confrontare con il 

suo ideale di vita libera e autonoma e con il prezzo che deve 

pagare per averla.  

Il film affronta i molteplici conflitti tra Est e Ovest, tra città e 

campagna, tra ambiente operaio ed élite accademica con 

lucidità, intelligenza ed anche umorismo. 

 

--- 

 

CONCERTI 

 

PLEYEL IN DUO 

Rassegna di quattro concerti di musica classica su pianoforte 

d’epoca Pleyel 1894, in collaborazione con l’Accademia 

Galileiana di Scienze, Lettere ed Arti di Padova 

 

Sala del Guariento, Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, 

via Accademia 7, Padova 

 

Giovedì 26 novembre 2026 ore 18.00 

Margherita Spicci, arpa 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: F. Petrini, L. Spohr, P. Hindemith, H. Renié e J. 

Thomas 

 

Giovedì 3 dicembre 2026 ore 18.00 

Chiara Volpato Redi, violino 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: F. Kreisler, R. Schumann, C. Debussy e M. 

Ravel 

 



  

Giovedì 10 dicembre 2026 ore 18.00 

Greta Baldan, clarinetto 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: C. Saint-Saëns, I. Stravinsky, A. Messager, C. 

Debussy e F. Poulenc 

 

Giovedì 17 dicembre 2026 ore 18.00 

Giancarlo Trimboli, violoncello 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: J. S. Bach e L. van Beethoven 

 

--- 

 

IL CALENDARIO DEGLI INCONTRI 

SETTEMBRE-DICEMBRE 2026 

 

Giovedì 3 settembre, ore 09.00 - 16.45 in sede 

Progettare ambienti di apprendimento,  

promuovere le competenze. 

Strategie per un insegnamento del tedesco di successo 

Relatori: Elisabeth Eberl, Johannes Gerbes, Alisa Tellmann 

Giornata di studio per docenti di tedesco in collaborazione 

con il Goethe-Institut di Milano 

 

Venerdì 11 settembre, ore 10.30-12.30 

Autori in città – festival di illustrazione e narrazione 

Narrazioni di cura. Storie, immagini e risorse legate alla 

cura delle persone anziane. 

Relatrice: Anna Cascone 

 

Venerdì 11 settembre, ore 14.30-16.30 

Autori in città – festival di illustrazione e narrazione. 

L’albo come attivatore del processo di lettura profonda 

Relatrice: Sabina Minuto 

 

Venerdì 11 settembre, ore 14.45-17.45 

Autori in città – festival di illustrazione e narrazione 

Scrivere come, scrivere cosa 

Relatore: Davide Calì 

 

Venerdì 11 settembre, ore 17.00-19.00 

Autori in città – festival di illustrazione e narrazione 

Scoprire le parole: potenza e meraviglia  

degli albi illustrati 

Relatrice: Sabina Minuto 

 

Sabato 12 settembre, ore 9.30-11.30 

Autori in città – festival di illustrazione e narrazione 

Focus Traduttori 

Non solo parole. Tradurre albi illustrati 

Relatrici: Laura Costa, Laura Bortot, Carmen Plaza 

 

Martedì 22 settembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Der okkulte Bach:  

segreti ed enigmi nella musica di Bach 

Introduzione generale, punti cardine della retorica e 

della numerologia, sapere cosa cercare 

Relatore: Mirko Ballico 

 

Sabato 26 settembre, ore 9.00-12.00 in sede 

Vieni a scoprire il tedesco:  

Porte aperte all’Istituto di Cultura Italo-Tedesco! 

In occasione della Giornata Europea delle Lingue 

  

Martedì 6 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Figure rivoluzionarie nella drammaturgia tedesca 

I giovani contro l’ordine costituito:  

la ribellione ne “I Masnadieri” di Schiller 

Relatore: Angelo Callipo  

 

Giovedì 8 ottobre, ore 17.00 in sede 

Rabiye Kurnaz gegen George W. Bush 

Di Andreas Dresen 

Germania, Francia, 2022, 119 min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Martedì 13 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Der okkulte Bach:  

segreti ed enigmi nella musica di Bach 

Clavicembalo ben temperato, l’opera e la retrospettiva 

di alcuni brani 

Relatore: Mirko Ballico 

 

Giovedì 15 ottobre, ore 17.00 in sede 

Barbara 

Di Christian Petzold 

Germania, 2012, 105 min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Martedì 20 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’unicità della musica tedesca 

La musica strumentale per tastiera  

di Georg Fredrich Händel 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Giovedì 22 ottobre, ore 17.00 in sede 

Aus dem nichts 

Di Fatih Akin 

Germania, Francia, 2017, 100 min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Venerdì 23 ottobre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte I 

Relatore: Gino Sorio 

 

Giovedì 29 ottobre, ore 17.00 in sede 

Coming out 

Di Rainer Carow 

Germania, 1989, 113 min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Martedì 3 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Figure rivoluzionarie nella drammaturgia tedesca 

Il Danton di Büchner e l’assurdità della Rivoluzione  

Relatore: Angelo Callipo  

 

Giovedì 5 novembre, ore 17.00 in sede 

Elaha 

Di Milena Aboyan 

Germania, 2023, 115 min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Martedì 10 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Der okkulte Bach:  

segreti ed enigmi nella musica di Bach 

La Cantata BWV 140, Wachet auf, ruft uns die Stimme: 

la teologia messa in musica 

Relatore: Mirko Ballico 

 



  

Giovedì 12 novembre, ore 17.00 in sede 

Alle reden übers Wetter 

Di Annika Pinske 

Germania, 2022, 89 Min. 

Proiezione in lingua tedesca con sottotitoli in italiano 

 

Martedì 17 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’unicità della musica tedesca 

Le composizioni strumentali per orchestra  

di Georg Friederich Händel 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Mercoledì 18 novembre, ore 15.00-18.00 in sede 

„Deutsch heute“ + „Jetzt verstehe ich“ 

Relatore: Lukas Mayrhofer 

Seminari in collaborazione con il Goethe-Institut di Milano 

 

Giovedì 26 novembre 2026 ore 18.00 

Sala del Guariento, Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, 

via Accademia 7, Padova 

Concerto “Pleyel in Duo” 

Margherita Spicci, arpa 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: F. Petrini, L. Spohr, P. Hindemith, H. Renié e J. 

Thomas 

 

Venerdì 27 novembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte II 

Relatore: Gino Sorio 

 

Martedì 1° dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Figure rivoluzionarie nella drammaturgia tedesca 

L’eterno fallimento della rivoluzione:  

“Marat/Sade” di Peter Weiss 

Relatore: Angelo Callipo  

 

Giovedì 3 dicembre 2026 ore 18.00 

Sala del Guariento, Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, 

via Accademia 7, Padova 

Concerto “Pleyel in Duo” 

Chiara Volpato Redi, violino 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: F. Kreisler, R. Schumann,  

C. Debussy e M. Ravel 

Mercoledì 9 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Der okkulte Bach:  

segreti ed enigmi nella musica di Bach 

Presentazione del nuovo libro sulle  

Toccate BWV 910-916 (Ballico - Armelin Musica) 

Relatore: Mirko Ballico 

 

Giovedì 10 dicembre 2026 ore 18.00 

Sala del Guariento, Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, 

via Accademia 7, Padova 

Concerto “Pleyel in Duo” 

Greta Baldan, clarinetto 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: C. Saint-Saëns, I. Stravinsky, A. Messager, C. 

Debussy e F. Poulenc 

 

Martedì 15 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

L’unicità della musica tedesca 

L’ oratorio “Messiah” di G. F. Händel 

Relatrice: Marisa Franceschi 

 

Mercoledì 16 dicembre, ore 17.00 in sede 

Proiezione del film “Bach – il miracolo della musica” 

Germania, 2024, Regia: Florian Baxmeyer 

in collaborazione con l’Associazione  

Amici della Musica di Padova  

 

Giovedì 17 dicembre 2026 ore 18.00 

Sala del Guariento, Accademia di Scienze, Lettere ed Arti, 

via Accademia 7, Padova 

Concerto “Pleyel in Duo” 

Giancarlo Trimboli, violoncello 

Giacomo Dalla Libera, pianoforte 

musiche di: J. S. Bach e L. van Beethoven 

 

Venerdì 18 dicembre, ore 17.00 in sede e via Zoom 

Edmund Husserl e l'idea di Europa 

La crisi delle scienze europee e la fenomenologia 

trascendentale, parte III 

Relatore: Gino Sorio 
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